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BREVE MOTIVAZIONE

Contesto

La politica di coesione ha inciso finora in maniera decisamente positiva sullo sviluppo delle 
infrastrutture di trasporto e sullo sviluppo socioeconomico dei paesi dell'Unione europea. I 
fondi europei influiscono in maniera consistente sulla crescita economica, sull'attività di 
investimento, sui mercati del lavoro, nonché sullo sviluppo di uno spazio unico europeo dei 
trasporti e sulla sostenibilità interna ed esterna delle economie degli Stati membri. 
L'attuazione della politica di coesione contribuisce non solo a colmare i divari tra i singoli 
Stati membri, ma anche a ridurre le disparità di sviluppo tra le regioni.

Le ricerche dimostrano chiaramente che sono stati proprio i fondi strutturali e di investimento 
ad aver accelerato la crescita del PIL e a favorire la convergenza delle economie degli Stati 
membri. I fondi europei generano altresì un notevole aumento dell'occupazione nelle regioni 
meno sviluppate e un calo della disoccupazione a livello nazionale. 

La politica di coesione fornisce un sostegno efficace alla creazione di nuovi posti di lavoro e 
interviene a favore di programmi volti a migliorare le qualifiche dei lavoratori, facilitandone 
così l'adeguamento alle mutevoli condizioni di impiego del mercato del lavoro. La politica di 
coesione e i suoi strumenti continuano a essere i principali volani di sviluppo in molti Stati 
membri dell'UE e il Fondo di coesione contribuisce, in misura di gran lunga maggiore rispetto 
ad altri strumenti finanziari, al conseguimento degli obiettivi di convergenza mediale la 
realizzazione di progetti strategici nel settore della protezione dell'ambiente e nella rete TEN-
T.

In data 29 maggio 2018 la Commissione europea ha pubblicato la sua proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante le disposizioni comuni 
applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus 
(FSE+), al Fondo di coesione (FC), al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
(FEAMP) e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo e migrazione 
(AMIF), al Fondo per la Sicurezza interna (BMVI) e allo Strumento per la gestione delle 
frontiere e i visti (ISF), in appresso denominato "regolamento quadro". L'obiettivo principale 
di detto atto è semplificare e armonizzare le norme per l'utilizzo dei fondi a gestione 
concorrente nel periodo 2021-2027. 

La proposta di regolamento prevede un bilancio di 330,6 miliardi di euro per la coesione 
economica, sociale e territoriale. Tale dotazione comprende 41,394 miliardi di EUR a favore 
del Fondo di coesione, di cui 10 miliardi di EUR destinati al meccanismo per collegare 
l'Europa (MCE). 

Posizione del relatore

Vista la natura altamente tecnica e dettagliata della nuova proposta, il relatore si è 
principalmente concentrato sugli aspetti che incidono direttamente sugli investimenti nel 
settore dei trasporti.
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Il relatore concorda con l'obiettivo fondamentale che ha motivato la stesura della proposta di 
regolamento quadro, ossia la necessita di ridurre in maniera significativa gli oneri 
amministrativi superflui garantendo al contempo un elevato livello di legalità e regolarità 
delle spese. Il relatore è dell'avviso che sia essenziale rendere più flessibili le procedure per 
far sì che le regole di utilizzo dei programmi esistenti si adattino all'evoluzione delle esigenze 
e delle condizioni dell'economia; ritiene altresì che sia importante allineare meglio i 
programmi alle priorità dell'UE.

Il relatore è del parare che vi siano ancora margini di semplificazione e razionalizzazione per 
l'applicazione, non ancora sfruttati dalla Commissione. Ad esempio, alcune delle soluzioni 
individuate con l'ultima modifica del regolamento 1303/2013 ("omnibus") non sono state 
incluse nella proposta della Commissione. Inoltre, non tutte le soluzioni proposte dalla 
Commissione assolveranno ai fini summenzionati.

Per quanto riguarda le risorse trasferite dal Fondo di coesione al meccanismo per collegare 
l'Europa, il 30 % è immediatamente messo a disposizione di tutti gli Stati di coesione su base 
concorrenziale e il 70 % è destinato alle dotazioni nazionali, mentre nel periodo 2014-2020 la 
totalità delle risorse del Fondo di coesione era destinata alle dotazioni nazionali con un 
vincolo di utilizzo di tre anni e solo successivamente venivano rese disponibile su base 
concorrenziale. 

Il relatore è sfavorevole alla proposta di mettere immediatamente a disposizione degli Stati 
membri ammissibili al finanziamento del Fondo di coesione il 30 % delle risorse trasferite 
dalla dotazione del Fondo di coesione al meccanismo per collegare l'Europa. Il relatore ritiene 
che l'importo complessivo trasferito dall'FC all'MCE, pari a 10 miliardi di EUR, debba essere 
ripartito tra le dotazioni nazionali (con un periodo di utilizzo determinato) in maniera 
proporzionale rispetto al contributo di ciascuno Stato membro. Tale soluzione è adeguata alle 
attuali prospettive finanziarie e non vi sono motivazioni né oggettive né pratiche che 
giustifichino una riduzione della dotazione nazionale al 70 %.

La Commissione propone analogamente di ridurre il tasso di cofinanziamento al 70 % 
(dall'attuale 85 %) per le regioni meno sviluppate, il che comporterà la necessità di 
incrementare notevolmente l'intervento delle risorse nazionali nell'attuazione dei programmi 
realizzati mediante i fondi trasferiti dal Fondo di coesione. 

Ciò implica che i grandi investimenti nelle infrastrutture di trasporto realizzati nell'ambito dei 
fondi trasferiti dal Fondo di coesione necessiteranno di un contributo più elevato a carico del 
bilancio dello Stato. Tale soluzione renderebbe al contempo impossibile la realizzazione di 
numerosi investimenti e inciderebbe negativamente soprattutto sugli investimenti nel settore 
dei trasporti, che sono ad alta intensità di capitale e, nella maggior parte dei casi, non 
sarebbero realizzati in assenza del cofinanziamento applicato attualmente. La riduzione 
proposta del livello di finanziamento a titolo del Fondo di coesione e l'incremento 
dell'intervento dello Stato non solo non aumenta il senso di responsabilità degli Stati membri, 
ma blocca anche l'attuazione di una serie di progetti infrastrutturali. 

La Commissione propone di sostituire l'attuale regola "n+3" con quella "n+2". La regola 
"n+3" è particolarmente vantaggiosa nel caso di progetti di investimento complessi e di ampia 
portata, che generano spese elevate, e fornisce le tempistiche necessarie per tutte le fasi del 
ciclo di vita dei progetti. Tali progetti comprendono anche i progetti nel settore dei trasporti. 
La regola "n+2" non garantisce l'accelerazione del processo di investimento, ma inasprisce 
soltanto le sanzioni degli Stati membri che non certificano i fondi in maniera sufficientemente 
veloce. Di conseguenza, potrebbe rivelarsi impossibile mantenere il ritmo di realizzazione dei 
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programmi fissato dalla regola "n+2" e i paesi potrebbero perdere una quota consistente delle 
dotazioni.

Il relatore esprime altresì preoccupazione per la prevista riduzione delle risorse a titolo del 
Fondo di coesione e l'abbandono del principio che fissa l'intervento di detto fondo a un terzo 
della dotazione complessiva. La dotazione proposta del Fondo di coesione per il periodo 
2021-2027 è pari a 41,4 miliardi di EUR rispetto ai 75,8 miliardi di EUR dell'attuale periodo
di programmazione, ossia una riduzione pari di fatto al 45 %. Al contempo, il reddito 
nazionale lordo pro capite nei paesi di coesione non è aumentato nella stessa misura. Una tale 
riduzione del Fondo di coesione limiterà la possibilità di soddisfare le maggiori necessità di 
investimento nelle infrastrutture di trasporto di base nei paesi di coesione.

Il relatore esprime inoltre riserve sull'elenco delle condizioni di base proposto in allegato al 
regolamento, per quanto riguarda segnatamente il settore dei trasporti. È discutibile la 
necessità di inserire nel documento riguardante la pianificazione d'insieme dei trasporti le 
informazioni relative alle risorse di bilancio necessarie per coprire le spese di funzionamento 
e manutenzione delle infrastrutture esistenti e di quelle in cantiere. 

Il relatore esprime altresì dubbi sul legame tra la spesa delle risorse dell'UE e lo Stato di 
diritto. Solo criteri obiettivi, non discriminatori e non politicizzati possono condurre al 
conseguimento dei risultati attesi a tale riguardo. Il relatore osserva al contempo che il 
progetto di regolamento presentato dalla Commissione relativo alla tutela del bilancio 
dell'Unione in casi di carenze generalizzate nello Stato di diritti nei paesi membri non 
soddisfa i summenzionati criteri.

EMENDAMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per lo sviluppo regionale, 
competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(1 bis) Il finanziamento della politica di 
coesione per il periodo 2021-2027 
dovrebbe registrare l'aumento previsto 
nella risoluzione approvata dal 
Parlamento europeo o dovrebbe quanto 
meno essere mantenuto al livello 
dell'attuale quadro finanziario 
pluriennale.
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Emendamento 2Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Al presente regolamento si 
applicano le regole finanziarie orizzontali 
adottate dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio in base all'articolo 322 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea. Tali regole sono stabilite nel 
regolamento finanziario e determinano in 
particolare la procedura di formazione ed 
esecuzione del bilancio attraverso 
sovvenzioni, appalti, premi, attuazione 
indiretta e organizzano il controllo della 
responsabilità degli agenti finanziari. Le 
regole adottate in base all'articolo 322 del 
TFUE riguardano anche la protezione del 
bilancio dell'Unione in caso di carenze 
generalizzate per quanto riguarda lo Stato 
di diritto negli Stati membri, in quanto il 
rispetto dello Stato di diritto è 
precondizione essenziale per una gestione 
finanziaria sana e un uso efficace dei fondi 
dell'Unione.

(6) Al presente regolamento si 
applicano le regole finanziarie orizzontali 
adottate dal Parlamento europeo e dal 
Consiglio in base all'articolo 322 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea. Tali regole sono stabilite nel 
regolamento finanziario e determinano in 
particolare la procedura di formazione ed 
esecuzione del bilancio attraverso 
sovvenzioni, appalti, premi, attuazione 
indiretta e organizzano il controllo della 
responsabilità degli agenti finanziari. Le 
regole adottate in base all'articolo 322 del 
TFUE riguardano le misure che collegano 
l'efficacia dei fondi alla corretta gestione 
economica e alla protezione del bilancio 
dell'Unione, in caso di carenze 
generalizzate per quanto riguarda lo Stato 
di diritto negli Stati membri, in quanto il 
rispetto della corretta gestione economica 
e dello Stato di diritto è precondizione 
essenziale per una gestione finanziaria sana 
ed efficace dei fondi dell'Unione.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Data l'importanza della lotta ai 
cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell'Unione di attuare l'accordo di 
Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, i fondi contribuiranno 
a integrare le azioni per il clima e a 
conseguire l'obiettivo generale che il 25 % 
della spesa di bilancio dell'UE operi a 
favore di obiettivi per il clima.

(9) Data l'importanza della lotta ai 
cambiamenti climatici in linea con gli 
impegni dell'Unione di attuare l'accordo di 
Parigi e gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, i fondi contribuiranno 
a integrare la transizione verso un'energia 
equa e le azioni per il clima e a conseguire 
l'obiettivo generale che almeno il 25 % 
della spesa di bilancio dell'UE operi a 
favore di obiettivi in materia di 
cambiamenti climatici nel periodo del 
QFP 2021-2027, raggiungendo il 30 % il 
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prima possibile, al più tardi entro il 2027, 
tra l'altro mediante la riconversione delle 
regione carbonifere e ricorrendo al Fondo 
per una transizione energetica equa

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(9 bis) È opportuno mantenere il 
finanziamento della politica di coesione 
per il periodo 2021-2027 ad un livello 
almeno pari a quello del bilancio del 
periodo 2014-2020, consentendo in questo 
modo di conseguire gli obiettivi strategici 
fondamentali, realizzare grandi progetti 
d'investimento e colmare le lacune a 
livello di sviluppo tra le regioni.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) un'Europa più intelligente 
attraverso la promozione di una 
trasformazione economica innovativa e 
intelligente;

(a) un'Europa competitiva, più 
intelligente e sostenibile attraverso il 
rafforzamento della sua coesione 
economica, sociale e territoriale, la 
riduzione delle asimmetrie 
socioeconomiche a livello nazionale e 
regionale e la promozione di una 
trasformazione economica innovativa e 
intelligente;

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento
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(b) un'Europa più verde e a basse 
emissioni di carbonio attraverso la 
promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti 
verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e 
della gestione e prevenzione dei rischi;

(b) Un'Europa più verde e a basse 
emissioni di carbonio attraverso la 
promozione di una transizione verso 
un'energia pulita ed equa, di investimenti 
verdi e blu, dell'economia circolare, 
dell'adattamento ai cambiamenti climatici e 
strutturali e della gestione e prevenzione 
dei rischi;

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) un'Europa più connessa attraverso 
il rafforzamento della mobilità e della 
connettività regionale alle TIC;

(c) un'Europa connessa maggiormente 
e in modo migliore attraverso il 
rafforzamento dei trasporti sostenibili, 
della mobilità sicura e intelligente, 
dell'intermodalità, dell'interoperabilità, 
segnatamente nel settore dei trasporti, 
nonché della connettività regionale alle 
TIC, riducendo inoltre l'isolamento delle 
regioni ultraperiferiche attraverso 
investimenti nella loro accessibilità e 
puntando sulla mobilità verde.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(e bis) un'Europa più coesa attraverso il 
sostegno all'integrazione delle persone 
con disabilità;

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento
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3. La Commissione può attuare la 
cooperazione per le regioni ultraperiferiche 
nell'ambito dell'obiettivo "Cooperazione 
territoriale europea" (Interreg) in regime di 
gestione indiretta.

3. La Commissione può attuare la 
cooperazione per le regioni ultraperiferiche 
nell'ambito dell'obiettivo "Cooperazione 
territoriale europea" (Interreg) in regime di 
gestione indiretta, previo accordo tra le 
parti.

Motivazione

Chiarimento del testo conformemente all'articolo 60 della proposta di regolamento UE, 
COM(2018) 374 relativo all'obiettivo della cooperazione territoriale europea (Interreg). 

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Almeno una volta l'anno la 
Commissione consulta le organizzazioni 
che rappresentano i partner a livello 
dell'Unione in merito all'attuazione dei 
programmi.

4. Almeno una volta l'anno la 
Commissione consulta le organizzazioni 
che rappresentano i partner a livello 
dell'Unione in merito all'attuazione dei 
programmi e riferisce al Parlamento 
europeo e al Consiglio in merito ai 
risultati.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Lo Stato membro presenta l'accordo 
di partenariato alla Commissione prima 
della presentazione del primo programma o 
contestualmente.

2. Lo Stato membro presenta l'accordo 
di partenariato alla Commissione prima 
della presentazione del primo programma o 
contestualmente, e comunque non oltre il 
31 dicembre 2021.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Articolo 8 – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) gli obiettivi strategici selezionati, 
comprensivi dell'indicazione di quali fondi 
e programmi perseguiranno detti obiettivi 
strategici e della relativa giustificazione, ed 
anche, se pertinente, della giustificazione 
per aver scelto come modalità di attuazione 
InvestEU, tenendo presenti le pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese;

(a) gli obiettivi strategici selezionati, 
comprensivi dell'indicazione di quali fondi 
e programmi perseguiranno detti obiettivi 
strategici e della relativa giustificazione, ed 
anche, se pertinente, della giustificazione 
per aver scelto come modalità di attuazione 
InvestEU, tenendo presenti, fra l'altro, le 
pertinenti raccomandazioni specifiche per 
paese;

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione valuta l'accordo di 
partenariato e la sua conformità al presente 
regolamento e alle regole specifiche dei 
fondi. Nella valutazione la Commissione 
tiene conto in particolare delle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese.

1. La Commissione valuta l'accordo di 
partenariato e la sua conformità al presente 
regolamento e alle regole specifiche dei 
fondi. Nella valutazione la Commissione 
tiene conto delle disposizioni di cui agli 
articoli 4 e 8 e, se del caso, delle pertinenti 
raccomandazioni specifiche per paese.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione può esprimere 
osservazioni entro tre mesi dalla data di 
presentazione dell'accordo di partenariato 
da parte dello Stato membro.

2. La Commissione può esprimere 
osservazioni entro due mesi dalla data di 
presentazione dell'accordo di partenariato 
da parte dello Stato membro.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento
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3. Lo Stato membro rivede l'accordo 
di partenariato tenendo conto delle 
osservazioni espresse dalla Commissione.

3. Entro un mese, lo Stato membro 
rivede l'accordo di partenariato tenendo 
conto delle osservazioni ricevute dalla 
Commissione.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Articolo 9 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione adotta, mediante 
un atto di esecuzione, una decisione che 
approva l'accordo di partenariato entro 
quattro mesi dalla data di presentazione 
dell'accordo di partenariato da parte dello 
Stato membro interessato. L'accordo di 
partenariato non viene modificato.

4. La Commissione adotta, mediante 
un atto di esecuzione, una decisione che 
approva l'accordo di partenariato entro 
quattro mesi dalla data della prima
presentazione dell'accordo di partenariato 
da parte dello Stato membro interessato. 
L'accordo di partenariato non viene 
modificato.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli importi di cui al paragrafo 1 
sono utilizzati, nel quadro del comparto 
InvestEU appropriato, per i progetti 
attuati dal rispettivo Stato membro.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 9

Testo della Commissione Emendamento

9. L'ambito e il livello della 
sospensione degli impegni o dei pagamenti 
da imporre sono proporzionati, rispettano 
la parità di trattamento tra Stati membri e 
tengono conto della situazione 
socioeconomica dello Stato membro 

9. L'ambito e il livello della 
sospensione degli impegni o dei pagamenti 
da imporre sono proporzionati, rispettano 
la parità di trattamento tra Stati membri e 
tengono conto della situazione 
socioeconomica dello Stato membro 
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interessato, in particolare del livello di 
disoccupazione, povertà o esclusione 
sociale dello Stato membro interessato 
rispetto alla media dell'Unione e 
dell'impatto della sospensione 
sull'economia dello Stato membro 
interessato. L'impatto della sospensione sui 
programmi di importanza critica per 
contrastare condizioni difficili di natura 
economica o sociale rappresenta un fattore 
specifico da considerare.

interessato, in particolare del livello di 
disoccupazione, povertà o esclusione 
sociale dello Stato membro interessato 
rispetto alla media dell'Unione e 
dell'impatto della sospensione 
sull'economia dello Stato membro 
interessato. L'impatto della sospensione sui 
programmi di importanza critica per 
contrastare condizioni difficili di natura 
strutturale, economica o sociale, come nel 
caso delle regioni ultraperiferiche,
rappresenta un fattore specifico da 
considerare.

Motivazione

L'articolo 349 TFUE riconosce alle regioni ultraperiferiche uno status specifico in ragione 
della loro situazione socioeconomica strutturale, che genera vincoli aggiuntivi e costi 
maggiori per il loro sviluppo. Il collegamento fra la politica di coesione e il semestre europeo 
non può dar luogo a una sospensione degli impegni o dei pagamenti nelle regioni in cui si 
verifica un'inadempienza degli obblighi da parte dello Stato e non delle regioni stesse.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera d – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) le tipologie di azioni correlate, tra 
cui l'elenco delle operazioni previste di 
importanza strategica e i contributi attesi al 
conseguimento di tali obiettivi specifici e 
alle eventuali strategie macroregionali e 
per i bacini marittimi;

i) le tipologie di azioni correlate, tra 
cui l'elenco delle operazioni previste di 
importanza strategica e i contributi attesi al 
conseguimento di tali obiettivi specifici e 
alle eventuali strategie macroregionali e 
per i bacini marittimi, nonché un 
calendario;

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione valuta il 
programma e la sua conformità al presente 
regolamento e ai regolamenti specifici dei 

1. La Commissione valuta il 
programma e la sua conformità al presente 
regolamento e ai regolamenti specifici dei 
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fondi, oltre che la coerenza con l'accordo di 
partenariato. Nella valutazione la 
Commissione tiene conto in particolare
delle pertinenti raccomandazioni specifiche 
per paese.

fondi, oltre che la coerenza con l'accordo di 
partenariato. Nella valutazione la 
Commissione tiene conto delle disposizioni 
di cui agli articoli 4 e 8 e, se del caso,
delle pertinenti raccomandazioni specifiche 
per paese.

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione può formulare 
osservazioni entro tre mesi dalla data di 
presentazione del programma da parte 
dello Stato membro.

2. La Commissione può formulare 
osservazioni entro due mesi dalla data di 
presentazione del programma da parte 
dello Stato membro.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Lo Stato membro rivede il 
programma tenendo conto delle 
osservazioni espresse dalla Commissione.

3. Lo Stato membro rivede il 
programma tenendo conto delle 
osservazioni ricevute dalla Commissione.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione adotta, mediante 
un atto di esecuzione, una decisione che 
approva il programma entro sei mesi dalla 
data di presentazione del programma da 
parte dello Stato membro.

4. La Commissione adotta, mediante 
un atto di esecuzione, una decisione che 
approva il programma entro quattro mesi 
dalla data della prima presentazione del 
programma da parte dello Stato membro.

Emendamento 24
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Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La Commissione valuta la modifica 
e la sua conformità al presente regolamento 
e ai regolamenti specifici dei fondi, 
comprese le prescrizioni a livello 
nazionale, e può esprimere osservazioni 
entro tre mesi dalla presentazione del 
programma modificato.

2. La Commissione valuta la modifica 
e la sua conformità al presente regolamento 
e ai regolamenti specifici dei fondi, 
comprese le prescrizioni a livello 
nazionale, e può esprimere osservazioni 
entro due mesi dalla presentazione del 
programma modificato.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Lo Stato membro rivede il 
programma modificato e tiene presenti le 
osservazioni espresse dalla Commissione.

3. Entro un mese, lo Stato membro 
rivede il programma modificato e tiene 
presenti le osservazioni ricevute dalla 
Commissione.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La Commissione approva la 
modifica di un programma non oltre sei
mesi dalla sua presentazione da parte dello 
Stato membro.

4. La Commissione approva la 
modifica di un programma non oltre 
quattro mesi dalla sua prima presentazione 
da parte dello Stato membro.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 19 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. Durante il periodo di 
programmazione, lo Stato membro può 
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trasferire alle regioni ultraperiferiche un 
importo che va fino al 10 % della 
dotazione iniziale di una priorità e non 
superiore al 5 % del bilancio del 
programma a un'altra priorità dello stesso 
fondo a sostegno dello stesso programma.

Motivazione

L'articolo 349 TFUE riconosce alle regioni ultraperiferiche uno status specifico in ragione 
della loro situazione socioeconomica strutturale, che genera vincoli aggiuntivi e costi 
maggiori per il loro sviluppo. È pertanto necessario conferire maggiore flessibilità alle 
regioni ultraperiferiche per il trasferimento dei fondi da una priorità all'altra nell'ambito 
dello stesso programma al fine di far fronte alle limitazioni strutturali e agli imprevisti, in 
particolare alle calamità causate dai cambiamenti climatici.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) per il sostegno del FESR 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" e 
per il sostegno del Fondo di coesione: 
2,5 %;

(a) per il sostegno del FESR 
nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore dell'occupazione e della crescita" e 
per il sostegno del Fondo di coesione: 
2,5 %; per le regioni ultraperiferiche, 
4 %;

Motivazione

L'articolo 349 TFUE riconosce alle regioni ultraperiferiche uno status specifico in ragione 
della loro situazione socioeconomica strutturale, che genera vincoli aggiuntivi e costi 
maggiori per il loro sviluppo. Detti costi si ripercuotono anche sulla gestione, sul controllo e 
sul monitoraggio dei programmi.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) per il sostegno del FSE+: 4 % e per 
i programmi a norma dell'articolo 4, 

(b) per il sostegno del FSE+: 4 % e per 
le regioni ultraperiferiche 5 %, per i 
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paragrafo 1), lettera c), punto vii), del 
regolamento FSE+: 5 %;

programmi a norma dell'articolo 4, 
paragrafo 1), lettera c), punto vii), del 
regolamento FSE+: 5 %;

Motivazione

L'articolo 349 TFUE riconosce alle regioni ultraperiferiche uno status specifico in ragione 
della loro situazione socioeconomica strutturale, che genera vincoli aggiuntivi e costi 
maggiori per il loro sviluppo. Detti costi si ripercuotono anche sulla gestione, sul controllo e 
sul monitoraggio dei programmi.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 31 – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) per il sostegno del FEAMP: 6 %; (c) per il sostegno del FEAMP: 6 %; e 
per le regioni ultraperiferiche 7 %;

Motivazione

L'articolo 349 TFUE riconosce alle regioni ultraperiferiche uno status specifico in ragione 
della loro situazione socioeconomica strutturale, che genera vincoli aggiuntivi e costi 
maggiori per il loro sviluppo. Detti costi si ripercuotono anche sulla gestione, sul controllo e 
sul monitoraggio dei programmi.

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

L'autorità di gestione trasmette 
elettronicamente alla Commissione i dati 
cumulativi di ogni programma entro il 31 
gennaio, il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 
luglio, il 30 settembre e il 30 novembre di 
ogni anno conformemente al modello 
riportato all'allegato VII.

L'autorità di gestione trasmette 
elettronicamente alla Commissione i dati 
cumulativi di ogni programma entro il 31 
maggio e il 30 novembre di ogni anno 
conformemente al modello riportato 
all'allegato VII.
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Motivazione

La gestione dei programmi è molto complessa e, pertanto, l'eliminazione di alcune date 
semplificherebbe l'attuazione dei programmi.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 37 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

La prima trasmissione è dovuta entro il 31 
gennaio 2022 e l'ultima entro il 31 gennaio 
2030.

La prima trasmissione è dovuta entro il 31 
maggio 2022 e l'ultima entro il 31 gennaio 
2030.

Motivazione

La gestione dei programmi è molto complessa e, pertanto, l'eliminazione di alcune date 
semplificherebbe l'attuazione dei programmi.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 44 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. L'autorità di gestione provvede 
affinché, entro sei mesi dall'adozione del 
programma, sia in funzione un sito web sul 
quale siano disponibili informazioni sui 
programmi sotto la sua responsabilità, che 
presenti gli obiettivi, le attività, le 
opportunità di finanziamento e i risultati 
del programma.

1. L'autorità di gestione provvede 
affinché, entro sei mesi dall'adozione del 
programma, sia in funzione un sito web sul 
quale siano disponibili informazioni sui 
programmi sotto la sua responsabilità, che 
presenti gli obiettivi, il calendario relativo 
all'invito a presentare proposte, le attività, 
le opportunità di finanziamento e i risultati 
del programma.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 57 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento
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6. Non sono selezionate per ricevere 
sostegno dai fondi le operazioni portate 
materialmente a termine o pienamente 
attuate prima che la domanda di 
finanziamento a titolo del programma sia 
stata presentata all'autorità di gestione, a 
prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati.

6. Non sono selezionate per ricevere 
sostegno dai fondi le operazioni portate 
materialmente a termine o pienamente 
attuate prima che la domanda di 
finanziamento a titolo del programma sia 
stata presentata all'autorità di gestione, a 
prescindere dal fatto che tutti i relativi 
pagamenti siano stati effettuati. Il presente 
paragrafo non si applica agli aiuti previsti 
dall'articolo 21 del regolamento (UE) n. 
XXX (sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca) relativo alla 
compensazione dei costi aggiuntivi per i 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura 
nelle regioni ultraperiferiche e alle 
operazioni relative alla dotazione 
supplementare specifica per le regioni 
ultraperiferiche di cui al regolamento 
(UE) XXXX (FESR e Fondo di coesione).

Motivazione

L'emendamento chiarisce che il paragrafo non si applica al FEAMP a norma dell'articolo 21 
della proposta della Commissione, e al FESR e al Fondo di coesione, per quanto riguarda 
nello specifico la dotazione supplementare per le regioni ultraperiferiche.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 57 – paragrafo 7 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Le imprese di paesi terzi possono 
partecipare alle gare relative a progetti 
finanziati dall'UE solo se anche alle 
imprese dell'UE è consentito partecipare a 
gare d'appalto pubbliche nei paesi 
d'origine di tali imprese.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 61 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

Articolo 61 bis 

Aiuti di Stato

Le operazioni finanziate nel quadro dei 
programmi di cui al presente regolamento 
si considerano conformi alle norme 
dell'Unione in materia di aiuti di Stato.

Motivazione

Tale compatibilità automatica contribuirà a rendere più efficace la gestione dei programmi.

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 63 – paragrafo 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) La Commissione adotta un atto di 
esecuzione che stabilisca il formato da 
usare per segnalare le irregolarità secondo 
la procedura consultiva di cui all'articolo
109, paragrafo 2, al fine di assicurare 
condizioni uniformi per l'attuazione del 
presente articolo.

(11) La Commissione adotta un atto di 
esecuzione che stabilisca il formato da 
usare per segnalare le irregolarità secondo 
la procedura consultiva di cui 
all'articolo 109, paragrafo 2, al fine di 
assicurare condizioni e regole uniformi per 
l'attuazione del presente articolo.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 67 – paragrafo 1 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Le procedure di tutte le fasi sono attuate 
attraverso servizi elettronici e totalmente 
trasparenti.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 84 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

(a) 2021: 0,5 %; a) 2021: 1 %;

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 84 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) 2022: 0,5 %; (b) 2022: 1,0 %;

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 84 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) 2023: 0,5 %; (c) 2023: 2 %;

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 84 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) 2024: 0,5 %; (d) 2024: 2,5 %;

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 84 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

(e) 2025: 0,5 %; (e) 2025: 2,5 %;

Emendamento 44

Proposta di regolamento
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Articolo 84 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

(f) 2026: 0,5 % f) 2026: 2,5 %

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 84 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) 2027-2029: 3%

Motivazione

L'articolo 349 TFUE riconosce alle regioni ultraperiferiche uno status specifico in ragione 
della loro situazione socioeconomica strutturale, che genera vincoli aggiuntivi e costi 
maggiori per il loro sviluppo. Il mantenimento degli attuali tassi di prefinanziamento, come 
previsto dall'articolo 134 del regolamento (UE) n. 1303/2013, è fondamentale per 
l'attuazione dei programmi.

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 103 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Le risorse per la coesione economica, 
sociale e territoriale disponibili per gli 
impegni di bilancio per il periodo 2021-
2027 ammontano a 330 624 388 630 EUR 
ai prezzi del 2018.

Le risorse per la coesione economica, 
sociale e territoriale disponibili per gli 
impegni di bilancio per il periodo 2021-
2027 ammontano a 372 197 000 000 EUR 
ai prezzi del 2018.

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Le risorse destinate all'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e 

1. Le risorse destinate all'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e 
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della crescita" ammontano al 97,5 % delle 
risorse globali (ossia, in totale, 
322 194 388 630 EUR) e sono assegnate 
nel seguente modo:

della crescita" ammontano al 97,5 % delle 
risorse globali e sono assegnate nel 
seguente modo:

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) il 61,6 % (ossia, in totale, 
198 621 593 157 EUR) è destinato alle 
regioni meno sviluppate;

(a) il 61,6 % è destinato alle regioni 
meno sviluppate;

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) il 14,3 % (ossia, in totale, 
45 934 516 595 EUR) è destinato alle 
regioni in transizione;

(b) il 14,3 % è destinato alle regioni in 
transizione;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) il 10,8 % (ossia, in totale, 
34 842 689 000 EUR) è destinato alle 
regioni più sviluppate;

(c) il 10,8 % è destinato alle regioni 
più sviluppate;

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento
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(d) il 12,8 % (ossia, in totale, 
41 348 556 877 EUR) è destinato agli Stati 
membri che beneficiano del Fondo di 
coesione;

(d) il 12,8 % è destinato agli Stati 
membri che beneficiano del Fondo di 
coesione;

Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

L'importo dei finanziamenti supplementari 
per le regioni ultraperiferiche di cui al 
paragrafo 1, lettera e), assegnato al FSE+ è
376 928 934 EUR.

L'importo dei finanziamenti supplementari 
per le regioni ultraperiferiche di cui al 
paragrafo 1, lettera e), a carico del FSE+ 
ammonta a 376 928 934 EUR.

Motivazione

Chiarimento in linea con l'articolo 5, paragrafo 2, della proposta di regolamento (UE) sul 
Fondo sociale europeo+.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 4 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

La Commissione informa il Parlamento 
europeo e gli Stati membri in merito 
all'importo e ai criteri almeno due anni 
prima della pubblicazione di un invito a 
presentare proposte per il MCE.

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 4 – comma 5

Testo della Commissione Emendamento

Il 30 % delle risorse trasferite al MCE 
immediatamente dopo il trasferimento 
sono messe a disposizione di tutti gli Stati 

soppresso
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membri ammissibili al finanziamento del 
Fondo di coesione per finanziare progetti 
riguardanti infrastrutture di trasporto ai 
sensi del regolamento (UE) [nuovo 
regolamento MCE].

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 4 – comma 6

Testo della Commissione Emendamento

Ai bandi specifici di cui al primo comma si 
applicano le norme applicabili al settore 
dei trasporti conformemente al 
regolamento (UE) [new CEF Relation]. 
Fino al 31 dicembre 2023, la selezione dei 
progetti ammissibili al finanziamento 
rispetta le dotazioni nazionali nell'ambito 
del Fondo di coesione nella misura del 
70 % delle risorse trasferite al MCE.

Ai bandi specifici di cui al primo comma si 
applicano le norme applicabili al settore 
dei trasporti conformemente al 
regolamento (UE) [new CEF Relation]. 
Fino al 31 dicembre 2022, la selezione dei 
progetti ammissibili al finanziamento 
rispetta le dotazioni nazionali nell'ambito 
del Fondo di coesione.

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 4 – comma 7

Testo della Commissione Emendamento

Dal 1° gennaio 2024 le risorse trasferite al 
MCE che non sono state impegnate per un 
progetto riguardante infrastrutture di 
trasporto sono messe a disposizione di tutti 
gli Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione, per 
finanziare progetti riguardanti infrastrutture 
di trasporto ai sensi del regolamento (UE) 
[nuovo regolamento MCE].

Dal 1° gennaio 2023 le risorse trasferite al 
MCE che non sono state impegnate per un 
progetto riguardante infrastrutture di 
trasporto sono messe a disposizione di tutti 
gli Stati membri ammissibili al 
finanziamento del Fondo di coesione, per 
finanziare progetti riguardanti infrastrutture 
di trasporto ai sensi del regolamento (UE) 
[nuovo regolamento MCE].

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 104 – paragrafo 7
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Testo della Commissione Emendamento

7. Le risorse per l'obiettivo 
"Cooperazione territoriale europea" 
(Interreg) ammontano al 2,5 % delle risorse 
globali disponibili per gli impegni di 
bilancio a titolo dei fondi per il periodo 
2021-2027 (ossia, in totale, 8 430 000 000 
EUR).

7. Le risorse per l'obiettivo 
"Cooperazione territoriale europea" 
(Interreg) ammontano al 3 % delle risorse 
globali disponibili per gli impegni di 
bilancio a titolo dei fondi per il periodo 
2021-2027 (ossia, in totale, 
10 116 000 000 EUR).

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 105 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) non più del 15 % delle dotazioni 
totali per le regioni meno sviluppate alle 
regioni in transizione o alle regioni più 
sviluppate e dalle regioni in transizione 
alle regioni più sviluppate;

soppresso

Motivazione

La ridistribuzione delle risorse dalle regioni meno sviluppate alle regioni più sviluppate non 
è in linea con lo spirito della politica di coesione.

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 106 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

(a) 70 % per le regioni meno 
sviluppate;

(a) 85 % per le regioni meno 
sviluppate;

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 106 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b



PE627.581v02-00 26/43 AD\1169258IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(b) 55 % per le regioni in transizione; (b) 60 % per le regioni in transizione;

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 106 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

(c) 40 % per le regioni più sviluppate. (c) 50 % per le regioni più sviluppate.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 106 – paragrafo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

Il tasso di cofinanziamento per il Fondo di 
coesione a livello di ciascuna priorità non è 
superiore al 70 %.

Il tasso di cofinanziamento per il Fondo di 
coesione a livello di ciascuna priorità non è 
superiore all'85 %.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 106 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Il tasso di cofinanziamento per i 
programmi Interreg non è superiore al 
70 %.

Il tasso di cofinanziamento per i 
programmi Interreg non è superiore 
all'85 %.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Allegato I – tabella 1: Codici relativi alla dimensione "Campo di intervento" – Obiettivo 
strategico 2

Testo della Commissione

Obiettivo strategico 2: un'Europa più verde e a basse emissioni di carbonio attraverso la 
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promozione di una transizione verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, 
dell'economia circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della gestione e 
prevenzione dei rischi

024
Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di 
sostegno

100 % 40 %

025
Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di sostegno

100 % 40 %

026
Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di sostegno

100 % 40 %

027
Sostegno alle imprese che forniscono servizi che contribuiscono 
all'economia a basse emissioni di carbonio e alla resilienza ai 
cambiamenti climatici

100 % 40 %

028 Energia rinnovabile: eolica 100 % 40 %

029 Energia rinnovabile: solare 100 % 40 %

030 Energia rinnovabile: biomassa 100 % 40 %

031 Energia rinnovabile: marina 100 % 40 %

032 altri tipi di energia rinnovabile (compresa l'energia geotermica) 100 % 40 %

033
Sistemi di distribuzione di energia intelligenti a media e bassa tensione 
(comprese le reti intelligenti e i sistemi TIC) e relativo stoccaggio

100 % 40 %

034
Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento e 
teleraffreddamento

100 % 40 %

035

Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: inondazioni (comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi e le infrastrutture di 
gestione delle catastrofi)

100 %
100 
%

036

Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: incendi (comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi e le infrastrutture di 
gestione delle catastrofi)

100 %
100 
%

037

Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: altro, ad es. tempeste e siccità 
(comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi e 
le infrastrutture di gestione delle catastrofi)

100 %
100 
%

038

Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. 
terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti 
tecnologici), comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile 
e i sistemi e le infrastrutture per la gestione delle catastrofi

0 %
100 
%

039
Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, 
trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, 
approvvigionamento di acqua potabile)

0 %
100 
%

040 Gestione delle risorse idriche e loro conservazione (compresa la 40 % 100 
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gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di adattamento ai 
cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione delle perdite)

%

041 Raccolta e trattamento delle acque reflue 0 %
100 
%

042
Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione, minimizzazione, 
smistamento e riciclaggio

0 %
100 
%

043
Gestione dei rifiuti domestici: trattamento meccanico-biologico, 
trattamento termico

0 %
100 
%

044 Gestione dei rifiuti commerciali, industriali o pericolosi 0 %
100 
%

045 Promozione dell'impiego di materiali riciclati come materie prime 0 %
100 
%

046 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati 0 %
100 
%

047
Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e 
all'efficienza delle risorse nelle PMI

40 % 40 %

048 Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 40 %
100 
%

049 Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 40 %
100 
%

050 Protezione della natura e della biodiversità, infrastrutture verdi 40 %
100 
%

Emendamento

Obiettivo strategico 2: un'Europa più verde e a basse emissioni di carbonio attraverso la 
promozione di una transizione verso un'energia pulita ed equa, di investimenti verdi e blu, 
dell'economia circolare, dell'adattamento ai cambiamenti climatici e della gestione e 
prevenzione dei rischi

024
Efficienza energetica e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di 
sostegno

100 % 40 %

025
Rinnovo della dotazione di alloggi al fine dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di sostegno

100 % 40 %

026
Rinnovo di infrastrutture pubbliche al fine dell'efficienza energetica, 
progetti dimostrativi e misure di sostegno

100 % 40 %

027
Sostegno alle imprese che forniscono servizi che contribuiscono 
all'economia a basse emissioni di carbonio e alla resilienza ai 
cambiamenti climatici

100 % 40 %

027 
bis

Sostegno alle imprese interessate da cambiamenti strutturali per 
promuovere un'economia e una produzione di energia a basse 
emissioni di carbonio

100% 40%
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028 Energia rinnovabile: eolica 100 % 40 %

029 Energia rinnovabile: solare 100 % 40 %

030 Energia rinnovabile: biomassa 100 % 40 %

031 Energia rinnovabile: marina 100 % 40 %

032 altri tipi di energia rinnovabile (compresa l'energia geotermica) 100 % 40 %

033
Sistemi di distribuzione di energia intelligenti a media e bassa tensione 
(comprese le reti intelligenti e i sistemi TIC) e relativo stoccaggio

100 % 40 %

034
Cogenerazione ad alto rendimento, teleriscaldamento e 
teleraffreddamento

100 % 40 %

035

Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: inondazioni (comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi e le infrastrutture di 
gestione delle catastrofi)

100 %
100 
%

036

Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: incendi (comprese le azioni di 
sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi e le infrastrutture di 
gestione delle catastrofi)

100 %
100 
%

037

Misure di adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi connessi al clima: altro, ad es. tempeste e siccità 
(comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile e i sistemi e 
le infrastrutture di gestione delle catastrofi)

100 %
100 
%

038

Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al clima (ad es. 
terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane (ad es. incidenti 
tecnologici), comprese le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile 
e i sistemi e le infrastrutture per la gestione delle catastrofi

0 %
100 
%

039
Fornitura di acqua per il consumo umano (infrastrutture di estrazione, 
trattamento, stoccaggio e distribuzione, misure di efficienza idrica, 
approvvigionamento di acqua potabile)

0 %
100 
%

040
Gestione delle risorse idriche e loro conservazione (compresa la 
gestione dei bacini idrografici, misure specifiche di adattamento ai
cambiamenti climatici, riutilizzo, riduzione delle perdite)

40 %
100 
%

041 Raccolta e trattamento delle acque reflue 0 %
100 
%

042
Gestione dei rifiuti domestici: misure di prevenzione, minimizzazione, 
smistamento e riciclaggio

0 %
100 
%

043
Gestione dei rifiuti domestici: trattamento meccanico-biologico, 
trattamento termico

0 %
100 
%

044 Gestione dei rifiuti commerciali, industriali o pericolosi 0 %
100 
%

045 Promozione dell'impiego di materiali riciclati come materie prime 0 %
100 
%
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046 Recupero dei siti industriali e dei terreni contaminati 0 %
100 
%

046 
bis

Recupero delle regioni carbonifere 0 %
100 
%

047
Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell'ambiente e 
all'efficienza delle risorse nelle PMI

40 % 40 %

048 Misure per la qualità dell'aria e la riduzione del rumore 40 %
100 
%

049 Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 40 %
100 
%

050 Protezione della natura e della biodiversità, infrastrutture verdi 40 %
100 
%

Emendamento 65

Proposta di regolamento
Allegato I – tabella 1: Codici relativi alla dimensione "Campo di intervento" – Obiettivo 
strategico 3

Testo della Commissione

Obiettivo strategico 3: un'Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità e 
della connettività regionale alle TIC

051 TIC: reti ad altissima capacità (rete backbone/backhaul) 0 % 0 %

052
TIC: reti ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni 
equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione 
nel luogo servito per condomini)

0 % 0 %

053
TIC: reti ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni 
equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione 
nel luogo servito per singole abitazioni e uffici) 

0 % 0 %

054
TIC: reti ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni 
equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino alla stazione di base per 
comunicazioni senza fili avanzate) 

0 % 0 %

055
TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti 
informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi 
wireless)

0 % 0 %

056 Autostrade e strade di nuova costruzione - rete centrale TEN-T 0 % 0 %

057 Autostrade e strade di nuova costruzione - rete globale TEN-T 0 % 0 %

058
Collegamenti stradali secondari alle reti e ai nodi stradali TEN-T di 
nuova costruzione

0 % 0 %

059 Altre strade di accesso nazionali, regionali e locali di nuova costruzione 0 % 0 %
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060 Autostrade e strade ricostruite o migliorate - rete centrale TEN-T 0 % 0 %

061 Autostrade e strade ricostruite o migliorate - rete globale TEN-T 0 % 0 %

062
Altre strade ricostruite o migliorate (autostrade, strade nazionali, 
regionali o locali)

0 % 0 %

063 Digitalizzazione dei trasporti: strade 40 % 0 %

064 Linee ferroviarie di nuova costruzione - rete centrale TEN-T 100 % 40 %

065 Linee ferroviarie di nuova costruzione - rete globale TEN-T 100 % 40 %

066 Altre linee ferroviarie di nuova costruzione 100 % 40 %

067 Linee ferroviarie ricostruite o migliorate - rete centrale TEN-T 0 % 40 %

068 Linee ferroviarie ricostruite o migliorate - rete globale TEN-T 0 % 40 %

069 Altre linee ferroviarie ricostruite o migliorate 0 % 40 %

070 Digitalizzazione dei trasporti: linee ferroviarie 40 % 0 %

071 Sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 0 % 40 %

072 Infrastrutture ferroviarie mobili 40 % 40 %

073 Infrastrutture di trasporto urbano pulito 100 % 40 %

074 Materiale rotabile di trasporto urbano pulito 100 % 40 %

075 Infrastrutture ciclistiche 100 %
100 
%

076 Digitalizzazione dei trasporti urbani 40 % 0 %

077 Infrastrutture per combustibili alternativi 100 % 40 %

078 Trasporto multimodale (TEN-T) 40 % 40 %

079 Trasporto multimodale (non urbano) 40 % 40 %

080 Porti marittimi (TEN-T) 40 % 0 %

081 Altri porti marittimi 40 % 0 %

082 Vie navigabili interne e porti (TEN-T) 40 % 0 %

083 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) 40 % 0 %

084 Digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto 40 % 0 %

Emendamento

Obiettivo strategico 3: un'Europa più connessa attraverso il rafforzamento della mobilità e 
della connettività regionale alle TIC

051 TIC: reti ad altissima capacità (rete backbone/backhaul) 100 % 0 %

052
TIC: reti ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni 
equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione 
nel luogo servito per condomini)

100 % 0 %
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053
TIC: reti ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni 
equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino al punto di distribuzione 
nel luogo servito per singole abitazioni e uffici) 

100 % 0 %

054
TIC: reti ad altissima capacità (accesso/linea locale con prestazioni 
equivalenti a un'installazione in fibra ottica fino alla stazione di base per 
comunicazioni senza fili avanzate) 

100 % 0 %

055
TIC: altre tipologie di infrastrutture TIC (compresi risorse/impianti 
informatici di grandi dimensioni, centri di dati, sensori e altri dispositivi 
wireless)

100 % 0 %

056 Autostrade, ponti e strade di nuova costruzione - rete centrale TEN-T 50 % 0 %

057 Autostrade, ponti e strade di nuova costruzione - rete globale TEN-T 50 % 0 %

058
Collegamenti stradali secondari alle reti e ai nodi stradali TEN-T di 
nuova costruzione

50 % 0 %

059 Altre strade di accesso nazionali, regionali e locali di nuova costruzione 0 % 0 %

059 
bis

Controllo e ammodernamento di ponti e tunnel stradali a fini di 
sicurezza

0 % 0 %

060 Autostrade, ponti e strade ricostruiti o migliorati - rete centrale TEN-T 0 % 0 %

061 Autostrade, ponti e strade ricostruiti o migliorati - rete globale TEN-T 0 % 0 %

062
Altre strade ricostruite o migliorate (autostrade, strade nazionali, 
regionali o locali)

0 % 0 %

063 Digitalizzazione dei trasporti: strade 100 % 0 %

064 Linee ferroviarie di nuova costruzione - rete centrale TEN-T 100 % 40 %

065 Linee ferroviarie di nuova costruzione - rete globale TEN-T 100 % 40 %

066 Altre linee ferroviarie di nuova costruzione 100 % 40 %

067 Linee ferroviarie ricostruite o migliorate - rete centrale TEN-T 100 % 40 %

068 Linee ferroviarie ricostruite o migliorate - rete globale TEN-T 100 % 40 %

068 
bis

Ripristino di collegamenti ferroviari transfrontalieri regionali 
abbandonati o smantellati (collegamenti mancanti)

0 % 0 %

069 Altre linee ferroviarie ricostruite o migliorate 100 % 40 %

069 
bis

Aeroporti ricostruiti o migliorati

069 
ter

Controllo e ammodernamento di ponti e tunnel ferroviari a fini di 
sicurezza 

0 % 0 %

070 Digitalizzazione dei trasporti: linee ferroviarie 100 % 0 %

071 Sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS) 100 % 40 %

071 
bis

Sistema di informazione fluviale (RIS)

072 Infrastrutture ferroviarie mobili 40 % 40 %
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073 Infrastrutture di trasporto urbano pulito 100 % 40 %

074 Materiale rotabile di trasporto urbano pulito 100 % 40 %

075 Infrastrutture ciclabili e pedonali; 100 %
100 
%

076 Digitalizzazione dei trasporti urbani 100 %
100
%

077 Infrastrutture per combustibili alternativi 100 %
100 
%

078 Trasporto multimodale (TEN-T) 100 %
100 
%

079 Trasporto multimodale (non urbano) 100 %
100 
%

079 
bis

Sistemi di mobilità condivisa interconnessi con i trasporti pubblici 
nelle zone rurali (SMARTA)

0 % 0 %

080 Porti marittimi (TEN-T) 40 % 0 %

081 Altri porti marittimi 40 % 0 %

081 
bis

Trasporti marittimi transfrontalieri nel quadro delle autostrade del 
mare

0 % 0 %

082 Vie navigabili interne e porti (TEN-T) 40 % 0 %

083 Vie navigabili interne e porti (regionali e locali) 40 % 0 %

084 Digitalizzazione dei trasporti: altri modi di trasporto 100 %
100 
%

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Allegato IV – Tabella – punto 2 – rigo 4

Testo della Commissione

2. un'Europa più 
verde e a basse 
emissioni di carbonio 
attraverso la 
promozione di una 
transizione verso 
un'energia pulita ed 
equa, di investimenti 
verdi e blu, 
dell'economia 
circolare, 
dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici 

FESR e Fondo di 
coesione: 2.4. 
Promuovere 
l'adattamento al 
cambiamento 
climatico, la 
prevenzione dei rischi 
e la resilienza alle 
catastrofi

Quadro per una 
gestione efficace del 
rischio di catastrofi

È in atto un piano di 
gestione del rischio di 
catastrofi a livello 
nazionale o regionale 
coerente con le 
esistenti strategie di 
adattamento ai 
cambiamenti climatici 
e che comprende:



PE627.581v02-00 34/43 AD\1169258IT.docx

IT

e della gestione e 
prevenzione dei rischi

1. una 
descrizione dei 
principali rischi, 
valutati in conformità 
alle disposizioni di cui 
all'articolo 6, 
lettera a), della 
decisione n. 
1313/2013/UE, che 
rifletta le minacce 
attuali e a lungo 
termine (25-35 anni). 
La valutazione si basa, 
per quanto riguarda i 
rischi connessi al 
clima, sulle proiezioni 
e sugli scenari relativi 
ai cambiamenti 
climatici;

2. una 
descrizione della 
prevenzione, della 
preparazione e delle 
misure atte a 
rispondere ai 
principali rischi 
individuati in materia 
di catastrofi. La 
priorità delle misure è 
stabilita in funzione 
dei rischi e del loro 
impatto economico, 
delle carenze in 
termini di capacità1, 
dell'efficacia e 
dell'efficienza, 
tenendo conto di 
possibili alternative;

3. informazioni 
sulle risorse di 
bilancio e di 
finanziamento e sui 
meccanismi 
disponibili per coprire 
i costi di 
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funzionamento e di 
manutenzione 
connessi alla 
prevenzione, alla 
preparazione e alla 
risposta.

__________________

1 Come valutate nella valutazione della capacità di gestione dei rischi richiesta a norma 
dell'articolo 6, lettera c), della decisione 1313/2013.

Emendamento

2. un'Europa più 
verde e a basse 
emissioni di carbonio 
attraverso la 
promozione di una 
transizione verso 
un'energia pulita ed 
equa, di investimenti 
verdi e blu, 
dell'economia 
circolare, 
dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici 
e della gestione e 
prevenzione dei rischi

FESR e Fondo di 
coesione: 2.4 
Promuovere 
l'adattamento ai 
cambiamenti climatici 
e strutturali, la 
prevenzione dei rischi 
e la resilienza alle 
catastrofi

Quadro per una 
gestione efficace del 
rischio di catastrofi

È in atto un piano di 
gestione del rischio di 
catastrofi a livello 
nazionale o regionale 
coerente con le 
esistenti strategie di 
adattamento ai 
cambiamenti climatici 
e che comprende:

1. una 
descrizione dei 
principali rischi, 
valutati in conformità 
alle disposizioni di cui 
all'articolo 6, 
lettera a), della 
decisione n. 
1313/2013/UE, che 
rifletta le minacce 
attuali e a lungo 
termine (25-35 anni). 
La valutazione si basa, 
per quanto riguarda i 
rischi connessi al 
clima, sulle proiezioni 
e sugli scenari relativi 
ai cambiamenti 
climatici;

2. una 
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descrizione della 
prevenzione, della 
preparazione e delle 
misure atte a 
rispondere ai 
principali rischi 
individuati in materia 
di catastrofi. La 
priorità delle misure è 
stabilita in funzione 
dei rischi e del loro 
impatto economico, 
delle carenze in 
termini di capacità1, 
dell'efficacia e 
dell'efficienza, 
tenendo conto di 
possibili alternative;

3. informazioni 
sulle risorse di 
bilancio e di 
finanziamento e sui 
meccanismi 
disponibili per coprire 
i costi di 
funzionamento e di 
manutenzione 
connessi alla 
prevenzione, alla 
preparazione e alla 
risposta.

__________________

1 Come valutate nella valutazione della capacità di gestione dei rischi richiesta a norma 
dell'articolo 6, lettera c), della decisione 1313/2013.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Allegato IV – Tabella – punto 3 – rigo 2

Testo della Commissione

3. un'Europa più 
connessa attraverso il 
rafforzamento della 
mobilità e della 
connettività regionale 

FESR e Fondo di 
coesione:

Pianificazione 
completa dei trasporti 
al livello appropriato

È in atto una 
mappatura 
multimodale delle 
infrastrutture esistenti 
e di quelle 
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alle TIC programmate fino al 
2030 che:

3.2 Sviluppo di una 
rete TEN-T 
intermodale, sicura, 
sostenibile, resiliente 
ai cambiamenti 
climatici e intelligente

1. comprende una 
giustificazione 
economica degli 
investimenti previsti, 
basata su una solida 
analisi della domanda 
e su modelli di traffico 
che dovrebbero tenere 
conto degli effetti 
previsti della 
liberalizzazione del 
settore ferroviario;

2. rispecchia i 
piani per la qualità 
dell'aria e tiene conto 
in particolare dei piani 
nazionali di 
decarbonizzazione;

3. comprende 
investimenti nei 
corridoi della rete 
centrale TEN-T, come 
definiti nel 
regolamento (UE) n. 
1316/2013, in linea 
con i rispettivi piani di 
lavoro TEN-T;

4. garantisce la 
complementarità degli 
investimenti al di fuori 
della rete centrale 
TEN-T fornendo alle 
regioni e alle comunità 
locali sufficiente 
connettività alla rete 
centrale TEN-T e ai 
suoi nodi;

5. garantisce 
l'interoperabilità della 
rete ferroviaria 
attraverso 
l'introduzione del 
sistema europeo di 
gestione del traffico 
ferroviario (ERTMS) 
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di baseline 3, che 
copre almeno il piano 
europeo di 
implementazione;

6. promuove il 
trasporto multimodale, 
individuando le 
esigenze dei terminali 
multimodali o di 
trasbordo merci o 
passeggeri e modi 
attivi;

7. comprende 
misure volte a 
promuovere i 
combustibili 
alternativi, in linea 
con i pertinenti quadri 
strategici nazionali;

8. comprende una 
valutazione dei rischi 
per la sicurezza 
stradale in linea con le 
strategie nazionali per 
la sicurezza stradale, 
unitamente a una 
mappatura delle strade 
e delle sezioni 
interessate e fornisce 
priorità per i 
corrispondenti 
investimenti;

9. fornisce 
informazioni sulle 
risorse di bilancio e 
finanziarie 
corrispondenti agli 
investimenti 
pianificati e necessari 
per coprire le spese di 
funzionamento e di 
manutenzione delle 
infrastrutture esistenti 
e di quelle pianificate.

Emendamento
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3. un'Europa 
più connessa 
attraverso il 
rafforzamento 
della mobilità 
e della 
connettività 
regionale alle 
TIC

FESR e Fondo 
di coesione:

Pianificazione 
completa dei 
trasporti al 
livello 
appropriato

È in atto una mappatura multimodale delle 
infrastrutture esistenti e di quelle 
programmate fino al 2030 che:

3.2 Sviluppo di 
una rete TEN-
T intermodale, 
sicura, 
sostenibile, 
resiliente ai 
cambiamenti 
climatici e 
intelligente

-1 bis. chiede che sia garantita la coesione 
sociale, economica e territoriale e, in più 
ampia misura, il completamento dei 
collegamenti mancanti e l'eliminazione delle 
strozzature nella rete TEN-T, anche 
mediante investimenti nelle infrastrutture 
materiali;

1. comprende una giustificazione 
economica degli investimenti previsti, basata 
su una solida analisi della domanda e su 
modelli di traffico che dovrebbero tenere 
conto degli effetti previsti dell'apertura dei 
mercati dei servizi ferroviari;

2. rispecchia i piani per la qualità 
dell'aria e tiene conto delle strategie 
nazionali per la riduzione delle emissioni del 
settore dei trasporti;

3. comprende investimenti nei corridoi 
della rete centrale TEN-T, come definiti nel 
regolamento (UE) n. 1316/2013, in linea con 
i rispettivi piani di lavoro TEN-T, nonché le 
sezioni individuate sulla rete globale;

4. garantisce la complementarità degli 
investimenti al di fuori della rete centrale 
TEN-T fornendo alle reti urbane, alle regioni 
e alle comunità locali sufficiente connettività 
alla rete centrale TEN-T e ai suoi nodi;

5. garantisce l'interoperabilità della rete 
ferroviaria attraverso l'introduzione del 
sistema europeo di gestione del traffico 
ferroviario (ERTMS) di baseline 3, che copre 
almeno il piano europeo di implementazione;

6. promuove il trasporto multimodale, 
individuando le esigenze dei terminali 
multimodali o di trasbordo merci o 
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passeggeri e modi attivi;

7. comprende misure volte a 
promuovere i combustibili alternativi, in linea 
con i pertinenti quadri strategici nazionali;

8. comprende una valutazione dei rischi 
per la sicurezza stradale in linea con le 
strategie nazionali per la sicurezza stradale, 
unitamente a una mappatura delle strade e 
delle sezioni interessate e fornisce priorità per 
i corrispondenti investimenti;

9 bis. promuove iniziative turistiche 
sostenibili a livello regionale e 
transfrontaliero che generino situazioni di 
mutuo vantaggio per i turisti e i residenti, 
quali il collegamento della rete EuroVelo 
alla rete di trasporto ferroviario TRAN.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Allegato XXII – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Agli importi per il livello NUTS 2 
ottenuti in conformità al punto 5 si 
aggiunge un importo risultante 
dall'assegnazione di un premio di 400 EUR 
per persona e per anno, applicato alla quota 
di popolazione della regione che costituisce 
migrazione netta da paesi esterni all'UE 
nello Stato membro a partire dal 1º gennaio 
2013.

6. Agli importi per il livello NUTS 2 
ottenuti in conformità al punto 5 si 
aggiunge un importo risultante 
dall'assegnazione di un premio di 
1 000 EUR per persona e per anno, 
applicato alla quota di popolazione della 
regione che costituisce migrazione netta da 
paesi esterni all'UE nello Stato membro a 
partire dal 1º gennaio 2013.

Motivazione

L'integrazione, insieme alla migrazione, è essenziale per uno sviluppo regionale positivo.

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Allegato XXII – paragrafo 6 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Agli importi per il livello NUTS 2, 
comprendente anche le regioni 
carbonifere, ottenuti in conformità del 
punto 5, si aggiunge un importo di 500 
EUR per posto di lavoro ristrutturato o 
andato perso a seguito del cambiamento 
strutturale inteso a conseguire un 
approvvigionamento energetico privo di 
emissioni di CO2.

Motivazione

Il declino dell'estrazione del carbone e il passaggio a fonti energetiche alternative, anche in 
virtù della politica climatica europea, pone grandi sfide per talune regioni finora dedite 
all'estrazione del carbone. Proprio per le regioni carbonifere, infatti, l'abbandono di tale 
fonte di energia comporta oneri economici e rischi in termini di posti di lavoro. Tale 
cambiamento strutturale deve essere attenuato, sostenuto e reso accettabile in termini di 
occupazione.
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